
IL BIMESTRALE DEL MEDICO VETERINARIO
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“Se davanti a te 
vedi tutto grigio,
sposta l’elefante”

ORGANO UFFICIALE DI INFORMAZIONE VETERINARIA di FNOVI ed ENPAV 
Anno XVII - N. 2 - Aprile 2024
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È stato un lungo viaggio quello iniziato
all’incirca due anni fa, appassionante, a volte complicato,
ma immensamente sfidante. Abbiamo avuto sostegni
inaspettati, ma anche chi ci ha remato contro altrettanto
inaspettatamente.
Un viaggio fatto di idee, proposte, all’inizio solo abboz-
zate ma che passo dopo passo hanno preso forma e poi
corpo e poi contenuto. 
È sembrato di avere davanti una tela completamente
bianca, all’inizio si disegna un bozzetto, poi si ripassano
i contorni e le forme in maniera sempre più decisa, a
volte si cancella e si disegna qualcos’altro, a volte invece
si ritorna su quello che era stato cancellato e alla fine si
colora. 
Mi piace definirle riforme in controtendenza quelle che
l’Assemblea Nazionale dei Delegati del 14 aprile ha ap-
provato. Esse sono il risultato di questo viaggio. Al loro
sviluppo hanno partecipato tanti attori, Amministratori
e struttura tecnica di Enpav. Abbiamo voluto condivi-
dere i vari passaggi incontrando tutte le componenti
della professione Medico Veterinaria, Associazioni di Ca-
tegoria, Federazione degli Ordini, Organizzazioni Sinda-
cali. Ognuno di questi momenti è stato occasione di
arricchimento e stimolo per comprendere se stavamo
percorrendo la strada giusta e per andare avanti. 
Sono interventi che puntano “a dare” piuttosto che “a
togliere”. Le riforme precedenti e la consistenza del no-
stro patrimonio hanno garantito quella solidità del si-

stema che ha consentito di sviluppare proposte che “re-
stituissero” qualcosa a tutte le componenti, a vari livelli. 
E così, sulle pensioni, siamo intervenuti sul meccanismo
di calcolo in modo da assicurare equità e sostenibilità.
L’approccio è stato quello di valorizzare ancor di più i
redditi dichiarati e i contributi versati dai professionisti.
Questo non solo garantisce una maggiore equità nel si-
stema, ma riconosce anche il merito e il sacrificio di co-
loro che hanno contribuito attivamente alla propria
previdenza. Perché, lo ricordo con forza, se l’art. 38 della
nostra Costituzione sancisce il diritto dei lavoratori a che
siano “[…] assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze
di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vec-
chiaia […]”, lo Stato ha affidato alle Casse di previdenza
il compito di garantire ai professionisti tale diritto. 
Ed anche per coloro che sono già pensionati, ma conti-
nuano ad esercitare la libera professione, abbiamo pen-
sato ad un intervento migliorativo, riducendo a due
anni, rispetto ai quattro attuali, l’intervallo di tempo
per poter ricevere il supplemento della pensione. 
Rispetto poi ad una componente specifica della Catego-
ria, quella dei Medici Veterinari Specialisti Ambulato-
riali, abbiamo sviluppato una riforma che è al passo con
i cambiamenti che la condizione contrattuale di questi
professionisti ha avuto negli ultimi anni. Una riforma
che ha l’obiettivo primario di garantire agli Specialisti
Ambulatoriali, per i quali l’Enpav rappresenta la previ-
denza di primo pilastro, un trattamento pensionistico

adeguato alla contribuzione versata. 
Abbiamo anche lavorato per offrire una valida offerta
di pensione integrativa ai colleghi che già hanno un’altra
forma di previdenza obbligatoria. Questo per contribuire
a ridurre quel gap tra retribuzione e pensione percepite,
che sempre di più interesserà le generazioni future.
Inoltre, poiché l’Enpav è anche Ente di Assistenza, le
riforme includono interventi per un sistema di welfare
più inclusivo e sensibile alle esigenze dei genitori di figli
invalidi, delle donne in maternità, di coloro che attra-
versano periodi di inattività professionale e dei giovani
che si affacciano nel mondo del lavoro. 
Già, perché il filo conduttore che accomuna tutti questi
interventi è anche quello della solidarietà, categoriale ed
intergenerazionale. 
E alla fine desidero rivolgere un pensiero a tutti, a chi
ha intrapreso e proseguito questo viaggio con tenacia e
convinzione fino ad arrivare all’obiettivo, ma anche a
chi, forse, non ha compreso fino in fondo l’essenza del
lavoro che stavamo portando avanti. Anche le obiezioni
e gli ostacoli sono stati utili per valutare e approfondire
tutti gli aspetti delle riforme.
E per citare Henry Ford: “Trovarsi insieme è un inizio,
restare insieme è un progresso, lavorare insieme è un suc-
cesso”.

Oscar Enrico Gandola
Presidente ENPAV

Il Nuovo Orizzonte
della Previdenza
Medico-Veterinaria

Le riforme precedenti e la
consistenza del nostro
patrimonio hanno garantito
quella solidità del sistema che ha
consentito di sviluppare proposte
che “restituissero” qualcosa a
tutte le componenti, a vari livelli. 
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Il Tour della Salute

Il roadshow nazionale il Tour della Salute nasce con lo
scopo di sensibilizzare i cittadini sull’importanza di uno
stile di vita sano ed equilibrato e divulgare l’importanza
della prevenzione e del controllo della salute. Queste

attività vengono proposte ai cittadini attraverso eventi ed in-
contri divulgativi, sul territorio nazionale.
Il Tour della Salute 2024 sarà presente in 15 regioni Italiane e
la prima tappa è programmata ad Anzio l’11 e 12 maggio.
Considerato che la presenza dei medici veterinari è stata uno
dei punti di forza dell’edizione 2023 con grande soddisfazione di tutti (professionisti,
organizzatori e cittadini) grazie alla collaborazione degli Ordini anche per il 2024,
Fnovi collabora all’iniziativa.
Sul sito dedicato https://www.iltourdellasalute.it/tappe-2024/ sono pubblicate le 15

tappe dell’edizione 2024: Anzio, Pescara, Terni, Senigallia, Via-
reggio, Trento, Torino, Cremona, Mestre (Ve) Isernia, Cervia,
Benevento, Taranto, Tropea e Catania. 
Gli Ordini delle province interessate sono già al lavoro per ga-
rantire la presenza dei medici veterinari e anche quest’anno
Fnovi ha messo a disposizione video sulla professione medico ve-
terinaria, auspicando anche la collaborazione fra province vi-
cine. 
Il Tour della salute è una grande opportunità per far conoscere

e riconoscere la professione medico veterinaria tramite il contatto immediato con i
cittadini anche attraverso la possibilità di utilizzare il palco messo a disposizione
nelle piazze per veicolare informazioni con basi scientifiche sui tanti ambiti della
medicina veterinaria. 
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Nuove regole per
consentire una

macellazione sicura 
in azienda, in risposta 
alle crescenti richieste 

degli allevatori

Dopo l’approvazione della proposta da parte degli
Stati membri a dicembre e alla conclusione della
successiva procedura di adozione, il mese pros-
simo entreranno in vigore nell’UE nuove misure

per consentire la macellazione di alcuni animali negli alle-
vamenti. Le nuove norme rispondono alle crescenti richieste
da parte degli allevatori. 
Uno degli obiettivi della macellazione in azienda è di evitare
qualsiasi rischio per il personale addetto e di prevenire lesioni
agli animali durante il trasporto. Per questo motivo, le mi-
sure sono rivolte agli animali che vivono in condizioni di li-
bertà e che non sono abituati a essere manipolati e confi-
nati.
Le nuove norme consentono lo stordimento e il dissangua-
mento in azienda per ovini e caprini, mentre la macellazione
è ora consentita per qualsiasi suino, bovino, cavallo, ovino o
caprino, in quanto viene eliminata la restrizione di un pos-
sibile rischio per il conduttore o per l’animale. Saranno ap-
plicate rigorose norme igieniche, come la presenza di un ve-
terinario ufficiale (OV) e un accordo tra il macello e il
proprietario dell’animale.
In passato sono già state adottate misure per affrontare
questi problemi, in particolare con l’istituzione di macelli
mobili. Dal 2021è già consentito lo stordimento e il dissan-
guamento di un numero limitato di bovini, suini ed equini
nelle aziende, a determinate condizioni.

Fonte https://ec.europa.eu/newsroom/sante/items/827262/it
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Adistanza di 7 anni dal Decreto del Ministero
della salute “Sistema di reti di epidemio-sorveglianza,
compiti, responsabilità e requisiti professionali del ve-
terinario aziendale” restano in campo problemi che, si
sostiene, sarebbero le ragioni che disincentivano dall’en-
trare nel sistema: la responsabilità, il ruolo del veteri-
nario aziendale inteso come controllore e/o in una
condizione di conflitto di interessi e il suo compenso. 
Per quanto attiene i profili di responsabilità in tutte le
norme nazionali ed Europee è chiaro che la responsabilità
è in capo all’operatore (Reg. UE 429/16), all’OSA (Reg.
(CE) 852/04), al OSM (Reg. CE 183/05). Il Veterinario
Aziendale (come da Decreto) è un consulente dell’alle-
vatore, indirizza e garantisce le scelte sanitarie, confor-
memente alla normativa di riferimento. L’allevatore
potrà sotto la sua responsabilità seguire o meno le indi-
cazioni del medico veterinario, senza con ciò ingenerare
confusione tra i ruoli: l’allevatore è sempre il responsabile,
il medico veterinario aziendale il professionista consulente. 
È bizzarra la considerazione che vuole il veterinario
aziendale in conflitto di interessi. Si è parlato per anni
dell’autocontrollo, dell’HACCP non presidiata dai medici
veterinari e proprio per questo diventato materia gestita
da una varietà di profili professionali. Se l’osservazione
fosse fondata tutte le industrie alimentari dovrebbero
smettere di gestire l’HACCP e licenziare i responsabili

dell’autocontrollo e i responsabili della qualità che ge-
stiscono le non conformità soprattutto nel rapporto
con le Autorità Competenti. Una corretta gestione del-
l’autocontrollo ci ha fatto fare passi da gigante nella si-
curezza alimentare. 
Sul ruolo del Veterinario Aziendale percepito erronea-
mente come controllore si realizza un altro drammatico
equivoco. Il Veterinario Aziendale è consulente e fa au-
tocontrollo, il Veterinario Ufficiale ha il ruolo di con-
trollore. Il Veterinario aziendale non è nato per diminuire
i carichi di lavoro del veterinario Ufficiale, ma per ri-

spondere a nuove esigenze dal Reg. (UE) 429/16 che in-
dividua nel medico veterinario la figura più indicata
per sostenere il mondo zootecnico. L’attività del medico
veterinario aziendale, la gestione del farmaco, del be-
nessere, della biosicurezza e dell’alimentazione hanno
e avranno un peso di gran lunga superiore per il futuro
degli allevamenti alle visite ginecologiche, alla chirurgia
ed alle altre attività tradizionali. 
Ultima questione la domanda che pone in discussione
la messa in carico dei costi. Chi paga? Siamo l’unica
professione che a fronte di una opportunità professionale
si pone il dubbio di chi deve farsi carico dei costi che si
vorrebbero a carico dello Stato. I costi di una professione
sono a carico di chi richiede prestazioni alla professione.
Se poi vogliamo andare appena sotto le banalità: quanti
sono gli allevamenti che perderanno una parte di Pac
perché nessuno ha spiegato loro che cosa è la DDD?
Da Presidente di una professione non posso giustificare
queste posizioni assunte con una destrezza speculativa
che stupisce. Svolgere una pratica medica con una re-
sponsabilità professionale alta e riconosciuta spaventa? 
Non c’è compenso, non c’è autorevolezza, non c’è status
sociale che tuteli da una vera e propria malattia sociale,
una specie di fuga del topo che fa deragliare non solo i
lestofanti, non solo i deboli. Un riscatto per essere
sociale deve partire anzitutto dal piano estetico! 

Consiglio Nazionale 
FNOVI

Ogni medico veterinario 
ha il potere di fare della
nostra professione una

professione migliore

Stralcio
dell’intervento di

Gaetano Penocchio  al
Consiglio Nazionale

in tema di Veterinario
Aziendale

5

30 GIORNI APRILE 2024_Layout 1  09/05/24  15:07  Pagina 5



6

Le aspettative lavorative e di vita di chi si af-
faccia dopo l’Università alla Professione Medico Vete-
rinaria sono spesso caratterizzate da una visione poco
chiara del futuro e dalla incertezza rispetto al percorso
da intraprendere nei primi anni di attività. La Federa-
zione Nazionale degli Ordini dei Veterinari Italiani,
dopo aver condotto nei mesi scorsi con IVSA Italy (In-
ternational Veterinary Students’ Association of  Italy),
un’indagine svoltasi intervistando un migliaio di stu-
denti e neolaureati sulle aspettative lavorative e sulle
prospettive occupazionali, continua nel percorso di
analisi delle criticità che portano spesso ad una certa
disaffezione da parte delle nuove generazioni nei con-
fronti della Professione. Il coinvolgimento degli stu-
denti è ritenuto centrale per cui nei Consigli Nazionali
della FNOVI la presenza di una delegazione di IVSA
Italy sarà permanente, con una costante attenzione ri-
volta nei confronti della Professione che verrà, creando
percorsi anche all’interno dei Dipartimenti di Medicina
Veterinaria che consentano agli studenti di conoscere
meglio gli ambiti professionali che si aprono dopo il
percorso universitario. 
Spesso, alla limitata soddisfazione e al disorientamento
dei Medici Veterinari neolaureati, si associa anche una
esigenza delle attività Veterinarie che si aspetterebbero
di inserire nel mondo lavorativo figure professionali ca-

Consiglio Nazionale 
FNOVI

La professione che ti aspetti, 
la professione che ti aspetta

di GIULIA ANDREONI
Presidente di IVSA Italy

ratterizzate da competenza, dinamismo e adattabilità
all’impegno di una Professione sanitaria che assorbe
molte energie personali, professionali ed emotive. Nel
corso dell’ultimo Consiglio Nazionale FNOVI si è cer-
cato di mettere a confronto le aspettative sia degli stu-
denti, che quelle delle varie articolazioni della
Professione con la presenza di figure di spicco della

Professione impegnate nella clinica dei piccoli animali,
nei settori degli animali da reddito, della Medicina
Equina e della Sanità Pubblica. 
In tutti i loro interventi i Medici Veterinari relatori -
Daniela Mulas (Vice Presidente FNOVI e Direttore del
Servizio di Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Ali-
mentare della Regione Sardegna), Giovanni Guada-
gnini (Vice Presidente UEVP e Delegato FNOVI
presso la Federazione dei Veterinari Europei), Cristian
Falzone (Neurologo e Neurochirurgo Diplomato al Col-
lege Europeo di Neurologia Veterinaria) e Giorgio Ri-

“Gli argomenti e gli
spunti emersi da
questo Consiglio

Nazionale ci devono
far capire che,

purtroppo, le parole
non bastano più, 
ma serve agire”
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cardi (Clinical Director di Ortopedia e Chirurgia
Equina presso il Donnington Grove Equine Hospital
Newbury, Berkshire UK) - hanno sottolineato come
l’approccio alla Professione debba essere costante-
mente caratterizzato dalla curiosità e dalla voglia di
crescita e miglioramento continuo. Il consiglio venuto
dai relatori sulle paure e sulle ansie e la sensazione di
incertezza di chi si affaccia al mondo del lavoro ri-

guarda una costante che deve essere affrontata in ma-
niera proattiva, con spirito di sacrificio, sapendo che
oggi esiste per gli studenti e per i neolaureati un’offerta
di percorsi di lavoro davvero ampia ed articolata. 
La nostra Professione offre numerosissimi sbocchi oc-
cupazionali che il giovane neolaureato deve valutare
cominciando ad orientarsi partendo da una visione ge-
neralista della Professione e poi approcciando gli am-

biti disciplinari specialistici in un percorso che parte
dalle Day One Competences (Competenze del primo
giorno) che vogliono secondo quanto stabilito dal-
l’EAEVE un Medico Veterinario che abbia una visione
d’insieme della realtà professionale e non già uno spe-
cialista del primo giorno. La ricchezza dell’offerta for-
mativa post-laurea, i percorsi di specializzazione ed il
“learnig by doing” aiuteranno il giovane Medico Vete-
rinario a crescere e lo orienteranno verso il settore pro-
fessionale più adeguato.
Dopo aver discusso al Consiglio Nazionale di FNOVI
di dicembre 2023, è risultata chiara la necessità di
creare un ponte di comunicazione tra studenti, i Dipar-
timenti di Medicina Veterinaria Italiani e l’Ordine.
Queste occasioni sono preziose per poter esprimere i no-
stri punti di vista ed evidenziare i punti critici che ci
troviamo ad affrontare tutti i giorni pensando al nostro
futuro come Medici Veterinari. 
L’incertezza è uno dei fondamenti delle nostre vite - è
impossibile prevedere il futuro, sono le scelte che pren-
diamo quotidianamente a definirlo - tuttavia, è neces-
sario fare più chiarezza sulle opportunità che ci
aspettano. 
Gli argomenti e gli spunti emersi da questo Consiglio
Nazionale ci devono far capire che, purtroppo, le parole
non bastano più, ma serve agire. IVSA è ad oggi il
punto di contatto che ci permette di portare al di fuori
delle Università la voce degli studenti, come è stato
fatto con il questionario “Neolaureati: sfide presenti e
future”: ci aspettiamo che in futuro questa stretta col-
laborazione con FNOVI ci porti a raggiungere obiettivi
concreti che vadano a migliorare la situazione degli stu-
denti di Medicina Veterinaria Italiani, per arrivare
sempre più a testa alta alla fine dei nostri percorsi. Ci-
tando il Presidente Penocchio “non siate mai calmi”;
io mi sento di dire ai miei futuri colleghi: non abbiate
paura di cadere mentre correte verso il vostro futuro,
a volte i terreni più scoscesi riservano i panorami mi-
gliori.

Consiglio Nazionale 
FNOVI

77

C
redo fermamente che la collaborazione tra studenti e professionisti del settore sia cruciale per instaurare fiducia
nei neolaureati. In un panorama così vasto di opportunità lavorative, è essenziale per noi giovani capire appieno
dove concentrare i nostri sforzi per massimizzare il nostro potenziale. Visto l’ampio ventaglio di scelte

professionali che si aprono durante il percorso universitario, individuare il cammino più adatto diventa una sfida
complessa. Pertanto, il confronto con esperti provenienti da diversi settori si rivela uno strumento prezioso per
ottenere una panoramica completa, andando oltre le prospettive offerte dall’ambiente accademico. 
È stato necessario dialogare e confrontarsi con professionisti che, tramite la condivisione delle loro esperienze,
hanno confermato che è del tutto normale sentirsi incerti sul futuro. Questo sottolinea
l’importanza di incentivare la discussione e l’acquisizione di conoscenze sulle esigenze del
mondo del lavoro, proprio perché sentiamo questa lacuna come studenti.
Per concludere, la collaborazione tra studenti e professionisti del settore è essenziale
per orientare i neolaureati verso un ingresso più sicuro nel mondo del lavoro. Questo
scambio di esperienze fornisce una prospettiva più chiara e consapevole delle
opportunità disponibili, consapevoli del fatto che queste sono solo le basi di un
dialogo duraturo e sempre più fruttuoso.

di MARTINA LAURENTI
Vicepresidente e ERO di IVSA Italy

30 GIORNI APRILE 2024_Layout 1  09/05/24  15:07  Pagina 7



8

L’Osservatorio Pari Opportunità di Genere nelle
Professioni Ordinistiche è un progetto che la Fondazione
per la Professione Psicologica Adriano Ossicini del Con-
siglio Nazionale Ordine Psicologi (CNOP) ha sviluppato
per gli Ordini Professionali sul tema delle Pari Opportu-
nità di genere. Lo scopo è mettere a disposizione un effi-
cace strumento di rilevazione ed un adeguato supporto
scientifico per l’analisi dei risultati, la ricerca delle buone
pratiche e la definizione delle migliori strategie e linee di
intervento atte a promuovere e realizzare l’equità tra i
generi. FNOVI ha sostenuto la proposta fin dal suo esor-
dio, e dal 2023 aderisce all’Osservatorio. 
In riferimento alle pari opportunità, il Global Gender
Gap (2023) del World Economic Forum colloca l’Italia al
79° posto (su 146 Paesi considerati), ultima tra le nazioni
europee. A determinare questo risultato contribuiscono
il perdurare di una bassa percentuale di occupazione fem-
minile, il differenziale retributivo tra i generi, la scarsis-
sima partecipazione delle donne italiane alla sfera
pubblica e decisionale, la mancanza di efficaci pratiche
per la conciliazione dei tempi di vita.
Si tratta di questioni che riguardano il cambiamento so-
ciale, rispetto al quale non è possibile attendere una pre-
sunta spontanea evoluzione (stime indicano che per una
reale equità tra i generi occorrerebbero ancora 150 anni),
né agire sulla formazione delle sole nuove generazioni (fat-
tore strategico, ma con esiti a lungo termine). Occorre
quindi investire anche sulla formazione degli adulti, per
diffondere la consapevolezza degli stereotipi e dei pregiu-
dizi (appresi durante la crescita) e dell’influenza che eser-
citano sui nostri atteggiamenti e comportamenti, come
processi cognitivi automatici. A quanto detto contribui-
scono anche le indicazioni legislative correnti quali la Cer-
tificazione di Parità di genere (legge n. 162/2021), i fondi
PNRR, l’Agenda Europa 2030, la Raccomandazione ILO
190 e la Strategia Europea sulla Parità di genere.
Allo scopo di indagare e intervenire sul fenomeno, già nel

2018 il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi va-
rava con il proprio Comitato Pari Opportunità (CPO)
una prima ricerca sul tema della parità di genere, a ca-
rattere nazionale e rivolta ai propri iscritti e iscritte. I
buoni riscontri ottenuti con l’iniziativa, sia sul piano
dell’interesse che degli elementi analitici emersi, presen-
tati in occasione del Convegno Interordinistico CNOP
“Empowerment di comunità. L’alleanza delle differenze
nelle strategie di sviluppo”, svoltosi a Roma il 23 Novem-
bre 2018, hanno stimolato la prosecuzione dei lavori sul
tema, anche nella direzione dell’attivazione, tramite la
Fondazione di una più stretta collaborazione con gli altri
Ordini Professionali. Nel 2023, a distanza di 5 anni, il
CPO ha ritenuto utile procedere ad una rilevazione di fol-
low-up, che tenesse conto sia dei cambiamenti che l’espe-
rienza Covid-19 ha comportato, sia dell’accresciuta
rilevanza della tematica. I risultati sono stati presentati
a Roma il 1° marzo 2024 durante il Convegno CNOP
“Cinque anni dopo. Psicologhe, psicologi e pari opportu-
nità”. I risultati ottenuti sono congruenti con quanto
presente nella Letteratura Scientifica, e annualmente ri-
levato da ISTAT ed EUROSTAT per quanto riguarda
l’asimmetria tra i generi a sistematico svantaggio delle
donne nelle professioni.
L’Osservatorio Pari Opportunità di Genere nelle Profes-
sioni Ordinistiche prevede che la Fondazione Ossicini
provveda al coordinamento delle attività dell’Osservato-
rio, alla supervisione scientifica dei progetti di ricerca, in-
tervento e formazione, nonché alla costituzione di un
Gruppo di Lavoro con il coinvolgimento dei referenti isti-
tuzionali e delle delegate/i dei Comitati Pari Opportunità
(o Commissioni) dei diversi Ordini Professionali.
La prima fase dell’Osservatorio prevede la realizzazione
di una survey. Lo strumento utilizzato per l’indagine è
un Protocollo di ricerca progettato espressamente allo
scopo, con un Questionario (preventivamente approvato
da un Comitato Etico) articolato in Sezioni.

Destinatari del Questionario sono iscritte e iscritti agli
Ordini Professionali aderenti, che lo riceveranno tramite
i canali di comunicazione del singolo Ordine (a tutela
della privacy nessun dato dei partecipanti sarà trattato
da soggetti diversi dall’Ordine di riferimento). Il Questio-
nario è compilato in forma anonima ed il trattamento dei
dati di ricerca è svolto nel rispetto della normativa di tu-
tela della privacy e del Codice Deontologico della Ricerca
in Psicologia. I dati raccolti tramite il Questionario sa-
ranno analizzati unicamente in forma aggregata e ano-
nima.
Un Report dedicato e riservato restituirà a ciascun Or-
dine l’analisi dei dati raccolti e la discussione sulle speci-
ficità emerse dall’indagine, mentre un Report Generale
presenterà in forma opportunamente aggregata le con-
siderazioni generali e le macro tendenze che scaturiranno
dall’esame dell’insieme delle rilevazioni condotte sul to-
tale degli Ordini che hanno aderito all’iniziativa. 
Molte dunque le finalità dell’Osservatorio, e di estremo
interesse gli esiti attesi nel breve e nel medio-lungo pe-
riodo:
• contribuire al raggiungimento della Gender Equity,

come previsto dall’Agenda Europa 2030 (Obiettivo 5:
Raggiungere la Parità di genere; Obiettivo 17: Crea-
zione di partnership e network interprofessionali fina-
lizzati al raggiungimento degli Obiettivi);

• favorire l’individuazione di buone pratiche, strategie e
linee di intervento atte a promuovere e realizzare le
Pari Opportunità nei diversi Ordini, anche attraverso
progetti formativi ed esperienze pilota;

• aumentare la conoscenza e consapevolezza dei temi
presso le proprie iscritte e i propri iscritti;

• favorire la progettazione e realizzazione di politiche at-
tive e misure di intervento per la Gender Equity in am-
bito professionale e di rappresentanza, promuovendo
identità professionali positive per uomini e donne;

• produrre documenti, quali report annuali/biennali, che
monitorino (anche in prospettiva longitudinale) e pro-
muovano le pari opportunità all’interno e all’esterno
delle comunità professionali, anche nella forma di
Linee guida per policy e decision makers.

Si tratta di un progetto di ampio respiro, con dei primi
obiettivi raggiungibili nel 2024 con questa ricerca, per
poi auspicabilmente procedere con gli step successivi. In
questa prospettiva, un primo esito potrà essere, a partire
dall’analisi dei dati, l’attivazione presso i diversi Ordini
di attività formative focalizzate sui temi più rilevanti,
con gradi di approfondimento e specificità relativi alle ri-
sorse e alle criticità emerse nelle diverse professioni. 

Attualità

di ELISABETTA CAMUSSI 
Prof. associata di Psicologia Sociale all’Università

Milano-Bicocca, Presidente Fondazione 
della Professione Psicologica Adriano Ossicini

di CINZIA SASSI 
Ricercatrice, consulente, project manager 

Progetto Osservatorio

L’Osservatorio Pari
Opportunità di Genere
nelle Professioni
Ordinistiche
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Dalla professione

9

La crescita di sensibilità nei confronti degli
animali è un processo che negli ultimi anni sta coinvol-
gendo tutta la nostra società. Il numero di animali do-
mestici iscritti all’anagrafe canina nazionale è in
costante aumento e dai dati statistici nazionali risulta
che in Lombardia in una famiglia su due vive un ani-
male domestico. Contemporaneamente all’incremento
della popolazione animale si osserva un incremento
degli inconvenienti collegati alla convivenza uomo ani-
male, sia che si tratti di situazioni estreme di maltrat-
tamento, abbandono ed accumulo, sia che si tratti di
morsicature. A quest’ultimo proposito nella provincia
di Pavia circa il 20% dei pazienti medicati al pronto soc-
corso in seguito a morsicature di animali sono minori,
molti di questi sono bambini sotto i 10 anni. La maggior
parte di questi eventi sono riconducibili a comporta-
menti imprudenti da parte degli adulti e degli stessi mi-
nori associati spesso ad una non corretta educazione del
proprio animale domestico. Sulla gestione e sulla com-
prensione delle esigenze del proprio cane, la crescente
necessità di informazione e la socializzazione digitale ti-
piche della società moderna determinano un crescente
flusso di notizie spesso errate, incomplete, prive di qual-
sivoglia sostanza scientifica e quindi tali da non consen-
tire l’assunzione critica di responsabilità o decisioni, in
un trionfo di competenze improvvisate. Tale situazione
si ripercuote spesso anche in ambito sanitario e veteri-
nario, dove spesso punti di vista e informazioni faziose,
diventano luoghi comuni che si sostituiscono alla cor-
retta informazione, ed al rivolgersi a professionisti come
i Medici Veterinari che possono condividere solide co-
noscenze tecnico/scientifiche. 
Quanto sopra descritto ha alla radice un errato rapporto
di convivenza con gli animali che è stato ulteriormente
aggravato dalle misure restrittive imposte dalla recente
pandemia che anche a distanza di anni hanno ormai
condizionato e cambiato le abitudini delle persone nel
modo di interagire con il proprio pet.

Sono diversi anni che il Dipartimento Veterinario
dell’ATS Pavia è coinvolto nei progetti del Piano
integrato degli interventi di promozione della salute
insieme al comparto medico, svolgendo attività di di-
vulgazione e informazione anche presso gli istituti sco-
lastici dove i Medici Veterinari di ATS Pavia illustrano
a ragazzi e insegnanti le esigenze di base degli animali
domestici al fine di sviluppare rapporti corretti e giuste
modalità di interazione con gli animali, rispettose delle
caratteristiche etologiche.
Recentemente per tale attività viene utilizzato anche il
materiale messo a disposizione da FNOVI nell’ambito
del progetto “Nelle sue zampe - patentino junior”. 
Il target dei progetti sviluppati dal Dipartimento Ve-
terinario di ATS Pavia comprende gli insegnanti dei
tre ordini di scuola: infanzia, primaria e secondaria di
1˚ grado. Nei bambini e nei ragazzi è presente una
spiccata empatia per gli animali e per tutto il loro
mondo e questo facilita l’apprendimento di comporta-
menti corretti finalizzati ad una serena convivenza in-
terspecifica.
In questi mesi sono state effettuate sessioni con circa
una quindicina di classi e insegnanti della scuola
primaria e i primi feedback sono stati molti positivi: il
materiale si presta a dare informazioni chiare e facili
da comprendere per i ragazzi, sia su come comportarsi
con il proprio animale, sulle esigenze dei pet e su come

approcciare o non approcciare cani che non si conoscono;
la possibilità di avere un link in cui rivedere i video e
dei piccoli manuali da scaricare facilita la diffusione e
la condivisione delle informazioni anche all’interno del
nucleo famigliare e con i conoscenti. 
Questo secondo aspetto ha spinto il Dipartimento Ve-
terinario di ATS Pavia ad ampliare la diffusione del
materiale anche in eventi aperti al pubblico sul terri-
torio.
In partnership con il Comune di Pavia, con il quale
vengono sviluppati da un paio di anni a questa parte
interventi educativi all’interno dei progetti di C.R.E.A.
(Centro di valorizzazione dell’educazione ambientale),
è stata programmata per il 2024 la partecipazione ad
un evento fieristico orientato agli animali da compagnia
che va ad affiancarsi all’evento “Domenica bestiale”
che da ormai tre anni vede Comune di Pavia e ATS
partecipare come organizzatori congiuntamente; in en-
trambi questi eventi viene allestita una postazione in
cui vengono condivisi e divulgati i video ed i contenuti
del “Patentino Junior nelle sue zampe” per consentire
al pubblico di approfondire l’argomento a casa con i
propri famigliari. In particolare, lo strumento del “Pa-
tentino Junior nelle sue zampe”, ideato e prodotto dal
punto di vista animale con l’obiettivo di educare al ri-
spetto dell’esigenze etologiche, consente di diffondere
una cultura che promuove tra bambini e adulti l’abitudine
a capire l’altro, in questo caso l’animale, insieme alla
consapevolezza che il cane, è diverso da noi, ha caratte-
ristiche fisiche e comportamentali proprie della sua
specie ed è un essere senziente.
Il successo nella diffusione e utilizzo dei materiali
prodotti richiede ovviamente la collaborazione di tutti
i Medici Veterinari, che insieme agli insegnanti, rivestono
nei rispettivi ambiti il ruolo di formatori ed educatori
della società con la convinzione che la professione
medico veterinaria abbia energie, competenze ed espe-
rienze insostituibili. 

di LUCA BASSANINI 
Medico veterinario ATS Pavia

di LEONARDO CAPRAROTTA 
Medico veterinario ATS Pavia

L’esperienza
dell’ATS 
di Pavia

Patentino Junior: 
uno strumento utile per 

informare le scuole e le famiglie

30 GIORNI APRILE 2024_Layout 1  09/05/24  15:07  Pagina 9



10

Il Bilancio di esercizio 2023 è stato approvato al-
l’unanimità dall’assemblea dei delegati Enpav tenutasi
il 14 aprile scorso presso l’Auditorium Cesare De Miche-
lis del Museo ’900 di Mestre (VE). Il voto unanime ha
rappresentato un passaggio significativo che ha per così
dire suggellato un esercizio particolarmente positivo dal
punto di vista dei numeri e dei risultati ottenuti.
L’utile di esercizio, pari a 90,8 milioni di euro, consente
alle riserve patrimoniali di raggiungere un valore di 1
miliardo e 148 milioni di euro. 
Su tale risultato, oltre all’apporto della Gestione Previ-
denziale in senso stretto, ha influito la gestione attiva e
dinamica del patrimonio in termini di scelte che il Con-
siglio di amministrazione ha assunto nel corso dell’anno
per cogliere le opportunità offerte dal mercato; scelte
che hanno amplificato gli effetti positivi derivanti dalla
ripresa dei mercati finanziari. Ad orientare le strategie
del Cda resta tuttavia sempre la prudenza, e lo testimo-
nia sia la decisione di non essersi avvalsi nemmeno per
l’esercizio 2023 della deroga governativa concessa per
non svalutare i titoli dell’attivo circolante, sia la deci-
sione di accantonare al fondo oscillazione titoli l’im-

Previdenza
a cura di Giuseppe Zezze 
Direzione Amministrazione

Numeri rassicuranti,
un utile elevato
contemperato con
scelte prudenti 

RISERVE PATRIMONIALI (1996-2023)

Bilancio 
di esercizio
2023 
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porto di 8,8 milioni di euro allo scopo di incrementare
la protezione del patrimonio investito nel caso dovessero
verificarsi perdite di valore sui titoli immobilizzati del
comparto mobiliare ed immobiliare. Il fondo, al
31.12.2023, raggiunge i 25,4 milioni di euro.
La scelta di svalutare l’attivo circolante nell’esercizio

2022, rinunciando alla deroga, è risultata premiante,
visto che le riprese di valore rilevate in bilancio al
31.12.2023 (circa 19 milioni di euro) sommate ai redditi,
proventi e plusvalenze lorde realizzate nell’ambito della
gestione del portafoglio, hanno generato un risultato
lordo complessivo pari a 48 milioni di euro.

I NUMERI
L’utile e le riserve patrimoniali
Le riserve patrimoniali complessive si consolidano; nel
2022 avevano già superato la soglia simbolica ma signi-
ficativa del miliardo di euro, ora, nel 2023 raggiungono,
come detto, l’ammontare di 1 miliardo e 148 milioni di
euro e coprono circa 16 annualità delle pensioni cor-
renti.
Il rapporto tra riserve e pensioni, cosiddetto rapporto
di sostenibilità, nel 2023 risulta pari a 15,8.
L’indice di copertura della spesa previdenziale (vale a
dire il rapporto tra entrate contributive e spesa per pen-
sioni) risulta pari a 2,32, in lieve riduzione nel corso
degli ultimi dieci anni. Tuttavia, se da un lato si registra
la prevista crescita della spesa pensionistica dovuta al-
l’incremento del numero dei pensionati, dall’altro lato
la crescita dei redditi dichiarati contribuisce a produrre
un flusso di contributi più consistente.
Permane il fisiologico aumento delle prestazioni pensio-
nistiche e il calo degli iscritti. Il rapporto tra iscritti
(27.341) e pensionati (9.288) si attesta a 2,94; il dato
complessivo degli iscritti attivi, al netto dei pensionati
e dei cancellati, è in calo soprattutto a causa dei tanti
pensionamenti. Il numero dei neoiscritti nel 2023, in-
vece, è uguale a quello del 2022 (645) così come rimane
costante il numero dei cancellati (512), a fronte di 35
reiscrizioni all’Ente.
Ne consegue che la causa principale della diminuzione
degli iscritti attivi è rappresentata dal sensibile au-
mento dei pensionati.
Il sistema previdenziale Enpav è a ripartizione misto;
il finanziamento avviene sia tramite il rendimento del
patrimonio investito, sia tramite i contributi incassati
di anno in anno. Il saldo previdenziale (rapporto tra en-
trate per contributi ed uscite per pensioni) costituisce
un indice di stabilità fondamentale e deve essere moni-
torato sia puntualmente ogni anno, sia soprattutto
nella tendenza di lungo periodo. Le proiezioni dei saldi
previdenziali dell’ultimo bilancio tecnico non risultano
mai avere segno negativo, ciò sta a dimostrare che vi è
equilibrio tra la spesa pensionistica e le entrate contri-
butive nei prossimi 50 anni.

La sintesi dei risultati economici 
Il risultato della gestione previdenziale (75,5 milioni di
euro) ha fatto registrare un + 4,47% (+ 3,2 milioni di
euro). Le entrate contributive (159 milioni di euro) sono
cresciute del 7,30% (+ 11,5 milioni di euro) grazie al-
l’aumento dell’aliquota contributiva (passata dal 16,5%
al 17% del reddito convenzionale) e all’aumento rile-
vante della contribuzione eccedente (determinato dal-
l’aumento del reddito medio professionale.
Come detto in precedenza, il numero degli iscritti attivi
al 31.12.2023 è risultato pari a 27.341 rispetto ai 28.018
del 2022, in calo di 677 unità a causa dei tanti pensio-
namenti.

Previdenza
a cura di Giuseppe Zezze 

Direzione Amministrazione

11

RAPPORTO ENTRATE CONTRIBUTIVE / SPESA PER PENSIONI (2014-2023)

RAPPORTO RISERVE PATRIMONIALI / PENSIONI CORRENTI (1996-2023)

La spesa per prestazioni istituzionali (80,2 milioni di
euro) è cresciuta del 13,32% (+ 9,4 milioni di euro); sul
dato ha influito essenzialmente l’incremento numerico
delle pensioni (+6,42%). 
Si è passati dalle 8.728 posizioni del 2022 (di cui 46 in
totalizzazione e 562 in regime di cumulo), alle 9.288 po-
sizioni del 2023 (di cui 48 in totalizzazione e 714 in re-
gime di cumulo). Si deve poi tener conto del crescere
dell’importo medio delle nuove prestazioni rispetto alle
pensioni cessate.
La gestione degli impieghi patrimoniali registra un ri-
sultato lordo pari a 13,9 milioni di euro. Le scelte e le
politiche di investimento adottate dagli amministratori
restano improntate a principi di prudenza, allo scopo
di perseguire gli obiettivi del contenimento del rischio
e della garanzia del capitale investito, in un quadro ca-
ratterizzato da un carico fiscale significativo che pena-

lizza fortemente i proventi finanziari nella fase di accu-
mulo quando invece sarebbe auspicabile li agevolasse,
essendo destinati ad incrementare la solidità patrimo-
niale dell’Ente e a garantire il pagamento delle pensioni
future (nel 2023 il carico fiscale è stato di 6,2 milioni di
euro). 

LA CERTIFICAZIONE
Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D. Lgs. 509/94, il bi-
lancio di esercizio 2023 è stato oggetto di revisione e cer-
tificazione da parte della Società EY Spa. La società ha
emesso un giudizio senza osservazioni né rilievi, atte-
stando che il bilancio di esercizio dell’Ente Nazionale
di Previdenza e Assistenza dei Veterinari è stato re-
datto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità ai
principi contabili e ai criteri descritti nella nota inte-
grativa.
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La Riforma è stata sviluppata proprio per garantire una
maggiore equità tra contributi versati e pensione erogata,
in particolare per i Professionisti con i redditi più alti che
sono risultati i più penalizzati dal sistema di calcolo vi-
gente. Peraltro, nell’ultimo biennio si è registrata anche
una significativa crescita dei redditi dichiarati all’Enpav
dai Medici Veterinari, pari a circa il 15%.
Prima di sviluppare la Riforma, è stata verificata la so-
stenibilità del sistema previdenziale attraverso la reda-
zione di un Bilancio Tecnico straordinario al 31
dicembre 2022 con proiezioni attuariali realizzate per
valutarne l’impatto sui conti dell’Ente in un arco tem-
porale di 50 anni. 
Il risultato è stato estremamente incoraggiante, atte-
stando la positività dei saldi previdenziali e gestionali per
tutto il periodo di osservazione considerato. 
Innanzitutto, sul fronte dei contributi non è stato pre-

visto alcun incremento, mentre sul fonte delle pensioni
sono state attivate leve vantaggiose per il calcolo. Nello
specifico la Riforma prevede che il sistema di calcolo
delle pensioni rimanga di tipo retributivo, sistema che
risulta comunque più vantaggioso e flessibile di quello
contributivo, è stato introdotto un unico scaglione per
la media dei redditi, con un’aliquota unica di rendi-
mento pari all’1,5%, invece degli attuali 3 scaglioni con
tre differenti aliquote di rendimento decrescenti all’au-
mentare della media dei redditi. In questo modo si ga-
rantisce una redditività uguale per tutti, anche per
coloro che dichiarano redditi più alti. 
È stato inoltre stabilito che la media dei redditi profes-
sionali sia calcolata sui migliori 30 anni di redditi di-
chiarati, invece degli attuali migliori 35. Ciò consente
di escludere dal calcolo della pensione le annualità con
i redditi professionali più bassi.

Previdenza
a cura di Maria Grazia Di Maio

L’Assemblea Nazionale
dei Delegati del 14 aprile

ha approvato a
larghissima maggioranza

un pacchetto di quattro
importanti Riforme del
Sistema Previdenziale e

Assistenziale dell’Enpav, a
cui Amministratori e

Struttura tecnica hanno
lavorato intensamente a

partire dal 2022. 

Le 4 riforme
dell’Enpav 
del 2024

1)

Sono Riforme nate con l’obiettivo di consolidare
il rapporto con gli Iscritti restituendo “qualcosa”, in ter-
mini di pensioni e servizi, e che, dopo l’approvazione
dell’Assemblea Nazionale dei Delegati, attendono il via
libera dei Ministeri vigilanti.
Le precedenti due Riforme, del 2010 e in particolare
quella del 2012, per rispondere alle richieste fatte alle
Casse di Previdenza Private dell’allora Governo Monti-
Fornero di garantire la sostenibilità a 50 anni del sistema
pensionistico con le sole entrate contributive, hanno im-
posto un incremento rilevante della contribuzione ri-
chiesta agli Iscritti a fronte, invece, di un inasprimento
del sistema di calcolo delle pensioni che andava a pesare
soprattutto sui Professionisti con redditi elevati. 

Da qui la Riforma del Sistema Pensionistico denomi-
nata “Equità previdenziale e Sostenibilità”.
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2)

3)

Un’ulteriore misura riguarda i Pensionati che conti-
nuano a lavorare; per loro è stato previsto che il supple-
mento di pensione, attualmente erogato ogni 4 anni, sia
invece liquidato ogni 2 anni con un’aliquota di rendi-
mento pari al 2%, più alta di quella dell’1,5% utilizzata
per il calcolo della pensione.
La Riforma del Sistema Pensionistico ha comportato
anche una riflessione su una specifica categoria di Pro-
fessionisti, gli “Specialisti Ambulatoriali”. La regola-
mentazione dei Medici Veterinari Specialisti
Ambulatoriali risale al 2007 e si è reso necessario ag-
giornare l’articolo 5 bis del Regolamento Enpav che li
riguarda, anche alla luce di due fattori importanti: l’au-
mento e la stabilizzazione, nel tempo, dei redditi degli
Specialisti Ambulatoriali e quello dell’aliquota del con-
tributo soggettivo Enpav, che nel 2033 arriverà al 23%,
quasi pari al 24% a cui sono assoggettati i Medici Con-
venzionati.
Attualmente i contributi versati dalle ASL per conto
degli Specialisti sono destinati alla copertura dei con-
tributi minimi, del contributo di maternità e dell’even-
tuale soggettivo eccedente derivante dall’attività libero
professionale. La restante quota va ad alimentare la
pensione modulare. La pensione è quindi costituita da
due quote: la quota di pensione retributiva, calcolata
sui redditi minimi, e quella, più consistente, calcolata
con il sistema contributivo come quota di pensione mo-
dulare. 
Sulla base delle simulazioni elaborate per verificarne
l’equità, è emerso che a partire dal 2030 questa moda-
lità di calcolo sarebbe stata penalizzante per i Medici
Convenzionati, considerando l’aumento dei loro red-
diti e la progressiva crescita dell’aliquota del contri-
buto soggettivo Enpav. Infatti, a parità di reddito
percepito, la pensione di uno Specialista Ambulato-
riale sarebbe stata più bassa rispetto a quella di un Li-
bero Professionista. 

Sulla base di queste premesse è stata quindi sviluppata
la Riforma definita “Specialisti Ambulatoriali”.
Essa prevede che il reddito derivante dall’attività della
Specialistica Ambulatoriale sia equiparato al reddito da
libera professione, debba essere dichiarato sul Modello1
e costituisca, quindi, la base di calcolo della pensione di
tipo retributivo. In questo modo, anche alla luce della
valorizzazione dei redditi professionali più elevati pre-
vista dalla Riforma del sistema pensionistico generale
di cui si è parlato in precedenza, sarebbe garantita
l’equità e l’adeguatezza della pensione percepita da
questa categoria di Medici Veterinari. 

La terza Riforma è stata denominata “RestAsso-
ciato” ed è riservata ai Medici Veterinari che, mante-
nendo l’iscrizione all’Ordine, hanno esercitato la facoltà
di cancellarsi dall’Enpav nonché a coloro che avrebbero
potuto esercitarla ma non l’hanno fatto. Si tratta dei
Medici Veterinari iscritti ad Enpav dopo il 1991 e che
sono titolari dei seguenti requisiti: svolgono esclusiva-
mente attività di lavoro dipendente, non esercitano in
alcuna forma la libera professione, neanche occasional-
mente, e sono iscritti ad un’altra forma di previdenza
obbligatoria, ossia all’INPS .
Nell’ultimo decennio, anche a causa delle numerose as-
sunzioni fatte dal Servizio Sanitario Nazionale, molti
Medici Veterinari sono diventati lavoratori dipendenti
e si sono Cancellati dall’Enpav. Per permettere loro di
restare Associati, considerando che hanno già un’altra
forma di previdenza obbligatoria, sono state indivi-
duate delle condizioni di iscrizione all’Enpav più “leg-
gere”. 
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La Riforma prevede infatti la possibilità di versare i
contributi minimi al 50%, maturando comunque il di-
ritto ad un trattamento pensionistico integrativo ri-
spetto a quello che sarà percepito dalla previdenza di
primo pilastro. In merito si deve evidenziare che le fu-
ture pensioni del sistema pubblico saranno caratteriz-
zate da un tasso di sostituzione ben più basso di quello
degli scorsi anni. Ossia il rapporto tra l’ultima retribu-
zione e la pensione si attesterà intorno al 50% invece di
quello attuale sensibilmente più elevato. È necessario
essere informati sulle prospettive pensionistiche future
e, per tempo, fare la scelta di alimentare una pensione
aggiuntiva da affiancare a quella principale.
L’adesione a questa tipologia di iscrizione è vincolante
fino al raggiungimento della pensione; questo per ga-
rantire la continuità della posizione previdenziale e be-
neficiare degli sgravi fiscali sui contributi versati. 

È infatti prevista la possibilità, per coloro che, a causa
di una grave malattia o infortunio non possono eserci-
tare la professione per almeno 6 mesi, di richiedere l’eso-
nero del pagamento dei contributi relativi all’anno in cui
si trovano nello stato di difficoltà. 
Stessa possibilità è garantita alle Professioniste che per-
cepiscono dall’Enpav l’indennità di maternità: possono
chiedere l’esonero del pagamento dei contributi per
l’anno successivo a quello dell’evento (nascita o ado-
zione).
In entrambi i casi, l’intero periodo contributivo viene
riconosciuto ai fini dell’anzianità contributiva e dell’im-
porto della pensione. Inoltre l’esonero totale dalla con-
tribuzione diventerà “definitivo” dopo aver dichiarato
i redditi professionali prodotti in quell’anno, in quanto
qualora sia stato comunque prodotto reddito si verse-
ranno solo i contributi in percentuale.
In questa stessa Riforma è stato ampliato l’istituto
“Adesso e dopo di noi”, riservato ai Medici Veterinari che
assistono un figlio invalido. Oltre alle garanzie già ope-
rative - anticipo pensionistico, aumento della quota di
pensione ai superstiti, accesso ad aiuti economici a fondo
perduto - è stata introdotta la possibilità di richiedere
un’agevolazione nel pagamento dei contributi e di versare
il contributo soggettivo al 50%. Questa agevolazione è
prevista sia che il figlio invalido sia assistito in casa, sia
in caso di ricovero in una struttura sanitaria.
Quest’insieme di Riforme, di così grande respiro e con
un impatto così rilevante sulla vita previdenziale e pro-
fessionale degli Associati Enpav è il frutto di un lavoro
molto attento e accurato durato due anni. È stato pos-
sibile sviluppare queste proposte grazie all’impegno
professionale di tutti i soggetti coinvolti e grazie alla so-
lidità economica dell’Enpav, frutto di una gestione
estremamente oculata delle risorse. Dopo l’approva-
zione da parte dell’Assemblea Nazionale dei Delegati
Enpav, dello scorso 14 aprile, le Riforme sono ora og-
getto di valutazione da parte dei Ministeri vigilanti.
Dopo il loro benestare potranno essere operative e se ne
darà massima diffusione attraverso un’ampia campa-
gna di comunicazione. 

4)

Rispetto ai Fondi privati, l’“investimento previden-
ziale” in Enpav offre il vantaggio di avere un rendi-
mento garantito dell’1,5% ed inoltre, trattandosi di una
vera e propria pensione, ne mantiene tutte le caratteri-
stiche: è reversibile ai superstiti, è rivalutata in base agli
indici Istat, i contributi versati danno diritto a un’even-
tuale pensione di Invalidità o possono essere utilizzati ai
fini di una pensione in cumulo.
Per quanto riguardi i servizi di Welfare, questa tipologia
di iscrizione permette di accedere anche ai Prestiti, ai
Sussidi alla genitorialità e alla Polizza Sanitaria garan-
tita dall’Enpav. 

La quarta è una Riforma di “Welfare” volta ad am-
pliare ulteriormente le tutele appannaggio degli Iscritti
all’Enpav, in particolare di coloro che si trovano in uno
stato di difficoltà. 
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Previdenza
a cura di Maria Grazia Di Maio
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